
 

LETTURE: 2 Cronache 36,14-16.19-23; 

Salmo 136; Efesini 2,4-10;  

Giovanni 3, 14-21. 
 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodè-
mo: «Come Mosè innalzò il serpente 
nel deserto, così bisogna che sia in-
nalzato il Figlio dell'uomo, perché 
chiunque crede in lui abbia la vita 
eterna. Dio infatti ha tanto amato il 
mondo da dare il Figlio unigenito per-
ché chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna (...). 

 

 
 

Riflessione 
di p. Ermes Ronchi, (da Avvenire 12.03.15) 
 

Dio ha tanto amato il mondo da dare suo Figlio. Questo versetto è il punto 
sorgivo e il perno attorno al quale danza la storia di Dio con l'uomo. 
Dio ha amato, un passato che perdura e fiorisce nell'oggi, verità che assorbe 

ogni cosa: tutta la storia biblica inizia con un “sei amato” e termina con un “amerai” 
(P. Beauchamp). È la lieta notizia da ripeterci ad ogni risveglio, ad ogni difficoltà, ad 
ogni sfiducia. Noi non siamo cristiani perché amiamo Dio. Siamo cristiani perché cre-
diamo che Dio ci ama. Che cos'è l'amore? Ossigeno della vita. 
Il nucleo incandescente del Vangelo è la bellezza dell'amore di Dio (Ev. Ga. 36) che 
Gesù ha mostrato, vissuto, donato. È questo il fuoco che deve entrare in noi, la cosa 
più bella, più grande, più attraente, più necessaria, più convincente e radiosa (Ev. Ga. 35). 
Tanto da dare suo Figlio. Nel Vangelo “amare” si traduce sempre con un altro verbo, 
umile, breve, di mani e non di emozioni: “dare”. Dio altro non fa che eternamente 
considerare ogni uomo più importante di se stesso. «Il mondo sappia che li hai amati 
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come hai amato me» (Gv 17,23), il Padre ama me come ha amato Cristo, con la stessa 
passione, la stessa fiducia, la stessa gioia, con in più tutte le delusioni che io so procu-
rargli. Ognuno è il figlio prediletto di Dio. 
Cristo, venuto dal Padre come intenzione di bene, nella vita datore di vita, ci chiama 
ad escludere dall'immagine che abbiamo di Lui, a escludere per sempre, qualsiasi in-
tenzione punitiva, qualsiasi paura. L'amore non fa mai paura, e non conosce altra pu-
nizione che punire se stesso. 
E non solo l'uomo, è il mondo intero che è amato, dice Gesù, la terra, gli animali e le 
piante e la creazione tutta. E se Egli ha amato il mondo e la sua bellezza fragile, allora 
anche tu amerai il creato come te stesso, lo amerai come il prossimo tuo.  
Dio non ha mandato il Figlio per giudicare il mondo, ma perché il mondo sia salvato. 
A Dio non interessa istruire processi contro di noi, neppure per assolverci, ora o 
nell'ultimo giorno. La vita degli amati non è a misura di tribunale, ma a misura di 
fioritura e di abbraccio.  
Dio ha tanto amato, e noi come lui: quando amo in me si raddoppia la vita, aumenta 
la forza, sono felice. Ogni mio gesto di cura, di tenerezza, di amicizia porta in me la 
forza di Dio, spalanca una finestra sull'infinito.  
Dio ha tanto amato, e noi come Lui: ci impegniamo non per salvare il mondo, l'ha già 
salvato Lui, ma per amarlo; non per convertire le persone, lo farà Lui, ma per amarle.  
Se non c'è amore, nessuna cattedra può dire Dio, nessun pulpito. Non c'è più il ponte 
che ricollega la terra al cielo, il motore che fa ripartire la storia, una storia con sapore 
di Dio. 
 

 
 

«TEMPO DI QUARESIMA»: LE VIE PER PREPARARCI ALLA PASQUA 
 

1) Il digiuno: la rinunciare alle cose non necessarie serve a ricordarci qual è l'«unica 

cosa necessaria» per noi, se vogliamo dare il primo posto al Signore. 
 

2) La carità : l'invito alla rinuncia serve insieme a ricordarci l’impegno di aiutare i poveri 
 

3) La preghiera : senza preghiera non c'è rinnovamento di vita cristiana. Impegniamoci 
dunque a trovare o a dilatare lo spazio della preghiera, anche in famiglia, senza dimen-
ticare la fedeltà alla messa della domenica.  

 

 

Invito alla carità: da oggi inizia la “Raccolta di generi alimentari” 
Con il coordinamento della Caritas parrocchiale in questa domenica 14/15 e nella 

prossima 21/22 marzo, faremo in chiesa la raccolta di generi alimentari. Con 

questa raccolta aiutiamo le famiglie che si trovano in difficoltà economiche con la 
distribuzione di generi alimentari.  
Informazioni più precise si possono vedere nel biglietto a parte 

 

 
 
 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 

Domenica 15/03  
11.00 

Domenica IV del Tempo di Quaresima /anno B 

celebrazione della s. Cresima di 50  ragazzi/e della nostra 
parrocchia (si prega di lasciare liberi i posti in Chiesa!) 

Lunedì 16/03 19–20 “Fondo di solidarietà”: distribuzione 

Giovedì 19/03  mattino: i sacerdoti sono in ritiro a Camposampiero 

Venerdì 20/03 20.45 Riunione del Consiglio Direttivo e dei collaboratori  
del circolo oratorio San Rocco 

Sabato 21/03 18.30 s. messa con la partecipazione dei ragazzi di III media 
cresimati, “in ringraziamento” 

Domenica 22/03  
9.30 

Domenica V del Tempo di Quaresima /anno B 

alla s. messa partecipano i bambini di 2A elementare 
 

N.B. Dal momento che sabato 21.03 (alle ore 17.00) ci sarà la celebrazione delle cresime 

a Loreggiola, in questi prossimi giorni i sacerdoti (specie il parroco) possono es-

sere assenti da Loreggia. 
 

«LUNEDÌ: ASCOLTO RICHIESTE» 
Per lunedì (19.03), dalle 19 alle 20 è previsto l’ascolto delle richieste fatte al “Fondo di 
solidarietà parrocchiale” da parte di chi ne avesse bisogno. In canonica a Loreggia. 

 

«ORATORIO: RIUNIONE CONSIGLIO DIRETTIVO E COLLABORATORI» 
Venerdì 20 marzo, ore 20:45, Riunione del Consiglio Direttivo e dei collaboratori del 
circolo oratorio San Rocco 

 

«UN INVITO AI BAMBINI DI 2 ELEMENTARE» 
Domenica prossima i bambini di 2 elementare che hanno iniziato quest’anno il cate-
chismo, sono invitati alla s. messa delle 9.30 

 

–°–°––°°––°°––°°–––°°°–––°°––°°––°°––°–°– 
 

«Oggi “Cresime”!» 
 

Le catechiste che negli ultimi tre anni hanno accompagnato i 50 ragazzi che oggi 
ricevono il dono dello Spirito Santo, in questi ultimi giorni si sono superate: hanno 
preparato un minuzioso promemoria degli ultimi appuntamenti (ritiro, colloqui 
con il parroco, confessioni, ecc.). Hanno preparato cartelloni, ricordini, hanno pre-
disposto e organizzato la celebrazione, sono state presenti più dei genitori… 
Con quale ricompensa? Veder trasparire nei volti di questi ragazzi il desiderio di 
ricevere quello Spirito che può dar coraggio e svelare la bellezza della vita. 
 

 
 

Indirizzo del sito internet della parrocchia: "www.parrocchiadiloreggia.it" 
 

  



 

 
GIORNO 

 

 
ORA 
 

SS. MESSE DAL 16 AL 22 MARZO 2015 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
16/03 

 
 
 

7.00 

IV settimana di Quaresima – 4A del salterio 
 

(Letture: Is 65,17-21; Gv 4,43–54)  
secondo l'intenzione dell'offerente 

Martedì 
17/03 

 
7.00 

(Letture: Ez 47,1-9.12; Gv 5,1-16) 

secondo l'intenzione dell'offerente 

Mercoledì 
18/03 

 
7.00 

(Letture: Is 49,8-15; Gv 5,17-30) 

Soffia Pia 
 

Giovedì 
19/03 

 
 

7.00 

S. Giuseppe, sposo della B.V.Maria  (solennità liturgica)  

(Lett.: 2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24a) 

Meletto Agostino; per i papà di Loreggia 

Venerdì 
20/03 

 
7.00 

(Letture: Sap 2,1a.12-22; Gv 7,1-2.10.25-30) 

def.ti fam. Bonsembiante e Salvagnini 
 

Sabato 
21/03 

 

8.00 
 

18.30 

(Letture: Ger 11,18-20; Gv 7,40-53) 
secondo l'intenzione dell'offerente 

(prefestiva) Squizzato Giuseppe; Brunato Giuseppe e fam.; Sgar-
bossa Angelo e Checchin Maria; Pelosin Albano, Bordin Elvira e 
Bettega Primo; Visentin Tiziano e Marcon Pia, Bottazzo Angelo e 
Chimetto Giannina; def.ti fam. di Caoduro Luciano; Brugnaro 
Giuseppe e Giuseppina (viva); Visentin Antonio e Nicola; Cappellin 
Giovanni; Pelosin Bruno e fam. Zacchia; Salvalaggio Tullio; Piero-
bon Severino 

 

 

Domenica 
22/03 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

7.30 
 

9.30 
 
 
 
 
 

 

11.00 
 
 
 

 

15.30 
 

18.00 

5A domenica di Quaresima / anno B  
(Letture: Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9; Gv 12,20-33). 
 

Soligo Albino e Angela; Milani Angelo e Diotto Adelina 
 

Genesin Arduino; Formentin Lino; Squizzato Ferdinando; def. 
Mamprin e Marcon; Mason Pietro e fam. (vivi e def.ti); fam. Piazza; 
Fardin Amabile, Aurelio, Angela e Ermenegildo; Zorzi Tarcisio, 
Caon Aldo, Marina e figli; Marcon Gino, Caon Maria e Scantam-
burlo Ermando; Maragno Gino, Amabile, Bragagnolo Gemma e 
Sartorato Roberto 
 

Ghegin Guido e Stocco Piergiorgio; Pesce Ermando e Virginio, Li-
bralon Genoveffa; Zardo Giovanni, Parolin Giovanna; Marcon Pia 
e Chimetto Giannina; Pierobon Gastone e fam.; Maragno Luigi, 
Mafalda e Teresa; Soligo Giuseppe 
 

S. Rosario in Chiesa. 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam.; For-
mentin Lorenzo e Cristiano; Mognon, Luciano 

 
 


